
! Bracci meccanici che testa-
no i prodotti, robot che realiz-
zanomanufatti,stalleconmuc-
che da mungere, vitellini appe-
na nati, e uffici in cui si proget-
ta l’evoluzione tecnologica del
nostro mondo.

Hanno visto questo e molto
altro i 3.500 ragazzi delle 120
scuole superiori bresciane che
ieri hanno partecipato alla pri-
ma delle tre giornate del «Pmi
day Industriamoci», l’evento
in programma dal 14 al 16 no-
vembre, promosso dalla Picco-
la industria di Aib con
Confagricoltura Brescia.

A muovere così tante ener-
gie giovani per farle incontrare
con chi è già esperto è stata
l’idea di portare gli studenti a
familiarizzarecon i luoghi di la-
voro anche prima che finisca-
no la scuola superiore. Un pas-
so importante che abbiamo se-
guito anche noi, partecipando
agli incontri tra ragazzi e pro-
fessionisti alla Cobo di Leno e

alla società agricola Mondini
di Verolanuova.

Alla Cobo, dove si progetta-
no e producono accessori e ap-
parecchiature per veicoli, so-
no entrati i ragazzi della quinta
Ragioneria del Capirola di Le-
no, accolti dal vicepresidente
Carlo Linetti, dal direttore del-
le risorse umane Natale Mani-
ni, e dal responsabile dei labo-
ratori di test Tommaso Berto-
ni. «Oggi molti mercati sono in
crisi – ha raccontato l’ingegner
Linetti – ma non lo sono le pro-
fessioni tecniche, come quella
degli ingegneri meccatronici.
Se state pensando all’universi-
tà a cui iscrivervi non dimenti-
catevelo. La richiesta di queste
figure è tre volte superiore
all’offerta scolastica, perchè
per l’industria è diventato indi-
spensabile legare la meccani-
caall’elettronica». «Dalla scuo-
la dovete impegnarvi per usci-
reconunbagagliodiconoscen-
ze – ha ricordato invece Mani-
ni – è quello che può fare la dif-
ferenza non tanto l’indirizzo
che avete scelto». Dalle appa-
recchiature per i veicoli, all’al-
levamento di animali, il deno-
minatore comune è sempre la
ricerca. All’agricola Mondini
di Verolanuova i titolari Gio-
vanni Grazioli e Bruno Mondi-
ni hannoaccolto gli adolescen-
tidella terza «Relazioniinterna-
zionali per il marketing», sem-
pre al Capirola, spiegando co-
me«studiare le diversedinami-
che di interazione con gli ani-
mali faccia la differenza, sia in
termini di produzione, sia di
longevità dei capi». //

FLAVIO ARCHETTI

! Ma si gioca o si suona? Faci-
le, entrambe le cose: perché
all’Associazioneartistico musi-
cale l’Ottava suonare e gioca-
re... vanno a braccetto, grazie
alla rassegna #borntoplay.

È tutto pronto (o quasi, visto
che alcuni appuntamenti sono
infase didefinizione) per laras-
segna organizzata con la voglia
di mostrare il lato... musicale
di alcuni sportivi bresciani (di
nascita o d’adozione) impe-
gnati in varie discipline. Ma
non solo. L’idea infatti, come
spieganoi responsabili del pro-
getto, è quella di approfondire
con una serie di ospiti non solo
le rispettive carriere sportive,
ma anche i sacrifici affrontati
perdiventare atletiprofessioni-
sti, le rinunce e, soprattutto, le
assonanze con la musica. Del
resto, come accade nello sport,
anche nella musica la tecnica
si costruisce con dedizione e

sacrificio. Un parallelismo che
verrà sviluppato nel corso dei
diversi incontri in calendario.

Il primo appuntamento è in
programma domani, sabato
16 novembre, con il pallavoli-
sta Alberto Cisolla.

Il 27 novembre Charlie Yel-
verton, storico giocatore della
Pinti Inox Brescia, parlerà di
basket ma,soprattutto, si esibi-
rà al sax in compagnia di Pier-
giorgio Cinelli e Andrea Bettini
oltre che con alcuni allievi de
l’Ottava (l’incontro è organiz-
zato in collaborazione conl’as-
sociazione «Basket Bresciano:
cultura e passione»). Si passa
poi al 6 febbraio 2020, quandoi
protagonisti saranno Huber
Rossi e Alessandro Rambaldi-
ni, rispettivamente campioni
mondiali di duathlon e corsa
in montagna su lunghe distan-
ze. Il 16 aprile toccherà alle so-
relle bresciane Nadia ed Elena
Fanchini, campionesse di sci.
La rassegna si concluderà a
maggio, con un ospite ancora
da definire.

Tutti gli incontri - ospitati
nella sede de L’Ottava, in via
Lunga 51 - avranno inizio alle
21: ingresso riservato agli asso-
ciati (costo della tessera 5 eu-
ro). Info su www.ottava.it. //

! Dies Fasti è tradizione.
Giunta alla sua diciottesima
edizione questa iniziativa ide-
ata e realizzata dal liceo scien-
tifico Calini oggi è patrimonio
culturale di tutta la città, gra-
zie alle sue proposte di scuola
aperta, in dialogo, fuori dalle
aule, per una didattica diver-
sa e partecipata.

Il tema.Si avventura quest’an-
no alla scoperta della «Natu-
ra», tema che trova ispirazio-
ne da Aristotele - «In tutte le
cose della natura esiste qual-
cosadi meraviglioso»– eda Le-
opardi - «Interminati spazi…e
sovrumanisilenzi» - nelbicen-
tenariodella sua liricaL’Infini-
to.

I Dies Fasti cercheranno di
dare testimonianza del dina-
mico e fecondo rapporto
dell’uomo con la natura, delle
problematicherelative all’am-

biente e gli spunti provenienti
dal mondo scientifico. «L’ap-
proccio può essere differente
- ha spiegato il dirigente scola-
stico Marco Tarolli -, da quello
evocativo del poeta a quello
formale dello scienziato, ma
la spinta è la stessa ed ha origi-
ne proprio nel sentimento di
meraviglia che desta in noi la
natura. Il liceo Calini ha l’am-
bizione di far parte delle pro-
poste culturali della città per-
ché è la scuola che si apre e
convoglia molti compagni di
viaggio».

I sostenitori.Sono,infatti,mol-
ti gli sponsor che sostengono
la manifestazione, prima fra
tutti la Fondazione Lonati che
è nata proprio a favore della
cultura e della formazione. E
la proposta quest’anno si arti-
cola in ben 50 incontri, il 20 e
21 novembre con l’anteprima
martedì 19 alle 20.30 e domani
col flash mob (dalle 15 alle
16.30 in piazza Vittoria, Largo
Formentone, Corso Zanardel-
li) quando studenti musicisti e
danzatori inviteranno la citta-
dinanza a partecipare ai Dies
Fasti. Sarà l’edizione «maggio-

renne», apertaa tutta la cittadi-
nanza, ricca di incontri, orga-
nizzati e presentati dagli stu-
denticheinquestoprogetto di-
ventano protagonisti: i ragazzi
si sentono valorizzati, sono ar-
teficidella loro scuola, si impe-
gnanoe, sebbene le lezioni sia-
no sospese, non stanno a casa
durante i Dies Fasti. «Sono di-
ciotto anni di progetti, stimoli,
visioni-hacommentatoilvice-
sindaco e assessore alla Cultu-
ra, Laura Castelletti -, attorno
ad un tema che gode di grande
attenzione per costruire pro-

spettive nuove». In campo una
grande squadra, coordinata
dalla docente Silvia Mattioli. E
poi tanto sport, anche estre-
mo con Sbalzer e Molari viag-
giatori nel mondo in bici, Mi-
glietti camminatore nei deser-
tietantamusica,spettacolo,ci-
nema, fotografia e i «Dies Pa-
sti» (ore 13), momento convi-
viale gestito anche quest’anno
in collaborazione con la Coop
Anemone e il Centro brescia-
nodown. Programmacomple-
to su www.liceocalini.edu.it e
sui social. //

! Compie quarant’anni uno
degli appuntamenti più amati
dai bresciani, quello con la ca-
soncellata «De la Maduinina
dei custù». La prima fu orga-
nizzata dal Gruppo alpini del
quartiere Bottonaga nel 1978.
Il motto è rimasto invariato: «I
mena bù i casonsèi de la Ma-
dunìna dei custù» (ovvero por-
tano fortuna i casoncelli della
Madonnina protettrice delle
ortaglie: i "custù" erano ap-
punto quelli delle coste/erbe).
I casoncelli, una volta prepara-
ti manualmente, sono ormai
diventati troppi: anche
quest’anno oltre 180mila e,
perciò, confezionati in pastifi-
cio, ma sempre secondo la ri-
cetta originale.

L’appuntamento è per saba-
to e domenica, 17 e 18 novem-
bre, nella nuova ed accoglien-
te sede del Gruppo Alpini al
Parco Pescheto, al civico
327/a di via Corsica in città: in
entrambi i giorni, a partire dal-

le 11 e fino a tarda sera, sarà
possibile degustare i tradizio-
nali casoncelli, oppure portar-
seli a casa in confezione sotto-
vuoto.

L’iniziativa ha uno scopo be-
nefico e, quindi, la partecipa-
zione è a libera offerta.

Sabato, alle 18.30 nella chie-
sa di Santa Maria in Silva (ap-
punto la «Madunìna dei cu-
stù») sarà celebrata una messa
in onore della Protettrice degli
ortolani, che un tempo diede-
ro origine alla sagra nel popo-
lare quartiere attorno alla zo-
na di via Corsica.

Domenica, lungo la prima
parte di via Corsica, torneran-
no anche le bancarelle delle
Fiera, tra le quali ce ne sarà
una anche per la distribuzio-
ne delle confezioni di cason-
celli.

Sabato, invece, a Bottonaga
saranno ospitate anche alcu-
ne persone con disabilità ospi-
ti della Scuola Nikolajewka.
L’associazione di Mompiano
che da decenni opera con sog-
getti deboli sarà uno dei desti-
natari del ricavato. // M. CO.

! Dal mese di novembre l'Isti-
tuto Canossiano di via Diaz
apre le porte a tutti gli interes-
satiall’offertaformativa: inpar-
ticolare sono in programma fi-
no a gennaio sei mattinate di
sabato nel corso delle quali do-
centi, dirigenti e studenti rac-

conteranno l'attività didattica
e le molte iniziative della scuo-
la,tutte accomunatedall'atten-
zione alla persona e da un'ag-
giornatissima preparazione
dei ragazzi rispetto a un futuro
che rivolge loro sfide sempre
più complesse. Si parte questo
domani, 16 novembre, con la
Scuola dell'infanzia aperta dal-
le 10, l’appuntamentisuccessi-
vi il 14 dicembre alle 11.30. //
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